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 COLLEGATO FISCALE ALLA LEGGE DI BILANCIO 2018 

Inizia a prendere corpo la manovra fiscale di fine anno e infatti il governo, durante il Consiglio dei 
ministri del 13 ottobre 2017, ha approvato il decreto legge collegato. 
Si tratta della parte della manovra destinata, da un lato, a correggere i conti del 2017 (in particolare, 
coprendo il buco lasciato dall’insuccesso della voluntary disclosure bis e rifinanziando alcuni Fondi per le 
imprese) e, dall’altro, a garantire una parte delle coperture alla legge di bilancio che sarà oggetto di un DDL in 
fase di emanazione. 

Rottamazione bis delle cartelle, estensione dello split payment, sterilizzazione dell’aumento IVA 2018, 
estensione del crediti d’imposta sulle campagne pubblicitarie. Sono le principali misure fiscali contenute nel 
decreto legge collegato alla manovra di bilancio 2018. 
Accanto a queste novità ce ne sono altre che interessano le imprese, tra cui, il rifinanziamento del Fondo di 
garanzia, la fine del monopolio Siae sui diritti d’autore, la revisione della golden power.  

⇒⇒⇒⇒ “RIAPERTURA ROTTAMAZIONE DEI RUOLI” 

Un capitolo importante è quello della riapertura della rottamazione dei ruoli. 

Considerato il successo che ha avuto la prima edizione, si punta nuovamente su questa agevolazione per 

far entrare nelle casse statali idonee coperture da destinare a misure strutturali e per la crescita. 

Le nuove norme prevedono tre diverse possibilità: 

1) la riammissione di coloro i quali sono decaduti dalla precedente rottamazione per non aver 

versato le rate di luglio e settembre 2017: in questo caso, il contribuente dovrà versare il 

dovuto entro il 30 novembre 2017; 

2) la definizione dei carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio al 30 settembre 

2017: il contribuente dovrà presentare istanza di adesione entro il 15 maggio 2018 

(utilizzando un modello che sarà approvato). A seguito della presentazione dell’istanza, AdE - 

riscossione comunicherà al contribuente, entro il 30 giugno 2018, l’importo dovuto per la 

definizione. Il pagamento di tali somme, se non saldato in unica rata, può essere effettuato in un 

numero massimo di cinque rate di uguale importo, da pagare, rispettivamente, nei mesi di luglio 

2018, settembre 2018, ottobre 2018, novembre 2018 e febbraio 2019; 

3) la facoltà, in relazione ai soli carichi definibili compresi in piani di dilazione in essere alla data del 

24 ottobre 2016, per i quali il debitore non è stato ammesso alla precedente definizione 

agevolata, a causa del mancato tempestivo pagamento di tutte le rate degli stessi piani scadute 

al 31 dicembre 2016, di richiedere nuovamente di aderire alla rottamazione. In tal caso, va 

presentata una istanza di adesione entro il 31 dicembre 2017. Ricevuta l’istanza, l’agente della 

riscossione comunicherà entro il 31 marzo 2018, le somme pendenti (che vanno versate entro 

il 31 maggio 2018) ed entro il 31 luglio 2018 le somme dovute per la rottamazione (che 

vanno versate nel numero massimo di tre rate di pari importo, scadenti nei mesi di settembre, 

ottobre e novembre 2018). 

⇒⇒⇒⇒ “ESTENSIONE DELLO SPLIT PAYMENT” 

Prosegue la marcia del Governo nel recupero dell’evasione IVA. 

Una delle nuove misure che vanno in questa direzione è l’estensione del meccanismo della scissione dei 

pagamenti dell’Iva sull’acquisto di beni e servizi (c.d. “split payment”) a tutte le controllate e/o 

partecipate dalla P.A. 

⇒⇒⇒⇒  “CREDITO D’ IMPOSTA INVESTIMENTI PUBBLICITARI” 

Molto interessante è il credito d’imposta concesso per le campagne pubblicitarie sulla stampa quotidiana e 

periodica e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, analogiche o digitali, che spetta sugli 

investimenti pubblicitari incrementali effettuati sulla stampa quotidiana e periodica, anche online, 

effettuati dal 24 giugno 2017 al 31 dicembre 2017 purché il loro valore superi almeno dell’1% 

l’ammontare degli analoghi investimenti pubblicitari effettuati sugli stessi mezzi di informazione nel 

corrispondente periodo dell’anno 2016. 
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